
GDO - dice Balavoine - punta a 
scorte prossime allo zero, ad una 
frequenza di approvvigionamento 
sempre più stressata con lotti 
sempre più piccoli. Una sfida che 
ha spinto i fornitori di tecnologie 
a proporre soluzioni sempre più 
avanzate e i vari attori coinvolti 
nei processi a ricercare modalità 
di collaborazione sempre più 
sofisticate”. Per la relatrice il 
ruolo del fornitore di tecnologie 
è accompagnare e se possibile 
anticipare le necessità degli at-
tori con software dedicati, e in 
tal campo Generix è impegnata 
dal 1990: “il minimo comune 
denominatore della nostra offerta 

Chiudi un gruppo di logistici 
in luogo lontano dal fra-
stuono quotidiano. Concedi 

loro libertà di parola e di espres-
sione. Proponi un tema nobile e 
appetitoso quale: “La collabora-
zione tra fornitori e distributori: 
il ruolo della supply chain anche 
a livello commerciale”. Chiama 
a moderare il tutto un esperto 
di lungo corso di logistica, di-
battiti, consulenza e formazione 
quale Tito Zavanella di GEA 
accompagnato dalla competenza 
specialistica di Catherine Bala-

voine, Supply Chain Solutions 
Manager di Generix Group: mi-
scela il tutto e invita a partecipare 
all’udienza il vostro umile cronista 
e voilà, il gioco è fatto. Un tardo 
pomeriggio di ordinaria e stra-
ordinaria logistica prende corpo 
grazie all’acume e alla passione 
dei partecipanti che si scambiano 
la parola tra alti voli pindarici 
sulle magnifiche sorti e progres-
sive della nostra amata disciplina 
(francamente talora con linguaggi 
un po’ troppo iniziatici) e più 
concrete espressioni di vita vissuta 

tra ribalte, corsie e magazzini. Un 
evento organizzato da Generix 
Group con la collaborazione di 
GEA.
Balavoine rompe il ghiaccio tra-
sferendoci in Francia “dove sono 
presenti da anni modelli che han-
no ben funzionato, best practice 
consolidate”. E se la storia è ma-
estra di vita, Balavoine storicizza: 
“possiamo distinguere tre aree 
dove la collaborazione è stata 
applicata con successo: la gestione 
degli approvvigionamenti agli 
inizi degli anni ’90, grazie anche 
alle prime soluzioni CMI/VMI, 
il trasporto (VMI e Truck Sharing 
- primi anni del nuovo millennio) 
e successivamente Pooling e crea-
zione di centri di consolidamento 
multi – produttore”. Obietti-
vi comuni: abbattimento delle 
scorte, ottimizzazione dei livelli 
di servizio, economie di scala, 
saturazione dei mezzi. Fenomeni 
collegati: nascita e crescita di ope-
ratori logistici capaci di un’offerta 
sempre più integrata, articolata e 
qualificata.
Un trend che i risultati si inca-

ricano di consolidare: “un buon 
VMI (Vendor Managed Inventory 
/ Inventario gestito dal venditore 
- NdR) contribuisce a ridurre le 
scorte, ad aumentare il livello di 
servizio, a sincronizzare le infor-
mazioni. Risultati: riduzione delle 
rotture di stock sino al 50%, delle 
scorte oltre il 20% e miglioramen-
to dei livelli di servizio sino a rag-
giungere il 99,7% sulla sintesi dei 
principali KPI”. E se ad un solido 
VMI si aggiunge una gestione in 
modalità Truck Sharing “anche la 
riduzione dei costi di trasporto è 
assicurata”. 
La Distribuzione in tutto ciò assu-
me un ruolo di stimolo: “la GD-

Un momento del Workshop organizza-
to da Generix Group in collaborazione 
con GEA. A lato Catherine Balavoine 
(Generix Group): “possiamo distin-
guere tre aree dove la collaborazione 
è stata applicata con successo: la 
gestione degli approvvigionamenti, 
il trasporto e quindi la creazione 
di centri di consolidamento multi - 
produttore”

 A cura della Redazione

Se la logistica collaborativa produce più effi-
cienza e minori costi, per quale misterioso 
motivo fatica ad imporsi? Quali le resistenze? 
Cosa occorre fare per diffonderne l’uso?

Gruppo di logistici  
IN UN INTERNO

COLLABORAZIONE TRA INDUSTRIA, LOGISTICA E GDO
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• Generix Group è una multinazionale francese operativa dal 
1990 e presente in 30 paesi, tra cui l’Italia (due sedi, a Torino 
e Milano). Generix Group propone un’offerta completa di 
soluzioni informatiche che permettono la gestione colla-
borativa della supply chain, soluzioni rivolte a produttori di 
beni di largo consumo, GD-GDO e operatori logistici. Tutta 
l’offerta di Generix è disponibile anche in modalità SaaS. Il 
Gruppo vanta un fatturato vicino ai 54 milioni di euro di cui 
l’11% è investito annualmente in Ricerca e Sviluppo. Il sito 
di riferimento è www.generixgroup.com.

Carta d’identità

Le aziende che in Italia 
hanno adottato le 
piattaforme collaborative 
sviluppate da Generix 
(oltre 5mila nel mondo)

400

033-035-Gruppo di logistici_P.indd   33 16/02/16   14:08



34 MANAGEMENT

- spiega - è da sempre la gestione 
collaborativa della supply chain 
e l’ottimizzazione della catena 
del valore”

Il problema, la soluzione
Tito Zavanella, Senior Partner di 
GEA, si incarica di introdurre i la-
vori chiamando in causa gli studi 
di realtà quali ECR Italia, le cui 
ricerche saranno citate anche da 
successivi relatori con particolare 
riguardo ai contributi dei profes-
sori Gino Marchet (Politecnico 
di Milano) e Fabrizio Dallari 
(Università di Castellanza): “la 
logistica si è estesa sino allo scaf-
fale - dice Zavanella - adottando 
procedure sempre più sofisticate”. 
Massima attenzione quindi sui 
transiti, la gestione degli stock e 
dei flussi (con focus specifico su 
basso rotanti e Private Label), la 
conoscenza dei comportamenti 
del consumatore finale. Il tutto 
analizzato come un unicum ed 
un continuum. Tre le domande-
chiave:
• Quali sono i fattori di conte-

sto o interni alle aziende che 
limitano la diffusione di prassi 
collaborative?

• Esiste una via per marginalizzare 

le resistenze al cambiamento?
• Come si dovrebbe procedere 

tanto nella fase di promozione 
che di gestione di queste ini-
ziative?

La Tavola Rotonda
Al tavolo sono presenti rappre-
sentanti dell’industria, della Di-
stribuzione e operatori logistici. 
Marco Porzio, Southern Region 
Supply Chain Director di Nestlè 
Purina Italia, richiama per ampi 
stralci i risultati dei Gruppi di 
Lavoro attivi in ambito ECR che 
lo vedono tra i protagonisti. In 
particolare evidenzia i risultati 
dello studio “La logistica per la 
creazione di valore nella filie-

ra del largo consumo” (gennaio 
2015 - NdR) a cura di Marchet e 
Dallari. Per Porzio occorre partire 
dai fondamentali: “dove nascono 
i costi, compresi quelli occulti? 

Nel  
momento in 
cui dimostri i 
vantaggi di un 

comportamento
   diffondi una

cultura 

   

Stefania Ferrari (Danone) ha citato la 
collaborazione con Conad del Tirreno: 
“tre mesi di analisi sul modello con 
un’analisi molecolare dei comporta-
menti d’acquisto del cliente �nale”

Marco Porzio (Nestlè Purina Italia): “i 
risultati diventano signi�cativi solo 
quando prendiamo in considerazione 
i costi totali di �liera, non una sola 
fase o attività”

Alberto Spinelli (Latteria Soresina) ha 
presentato un caso di Truck Sharing 
realizzato in collaborazione con un 
altro produttore di beni non concor-
renti (IV gamma)

Luigi Franchi (Kuehne+Nagel): “un 
4PL degno di questo nome si carat-
terizza per la capacità di gestire tutte 
le fasi della Supply Chain garantendo 
vantaggi competitivi al cliente”

Carlo Emanuele Lanzavecchia (Ferre-
ro), ha sottolineato l’ importanza del 
VMI “quale contributo per l’essenziale 
congiunzione tra funzione logistica 
e commerciale”

Tito Zavanella (GEA) che ha introdotto 
e coordinato i lavori: “la logistica si 
è estesa sino allo scaffale adottando 
procedure sempre più so�sticate”

Loretta Chiantaretto (Generix Group): 
“la logistica di tipo collaborativo 
punta ad ottenere più efficienza e 
riduzione dei costi”

Enrico Mascoli (Il Gigante) ha sin-
tetizzato il metodo che ha porta-
to all’adozione del progetto VMI: 
“fondamentale per monitorare cosa 
avviene sui punti vendita”

Lectio Magistralis in salsa logistica quella di Ugo Lemorini, General Manager 
Italia di FM Logistic, che nell’ambito del Workshop di Generix ha miscelato 
passato, presente e futuro della logistica collaborativa evidenziando gli ambiti 
di più vantaggioso intervento, a cominciare da Handling e Trasporto, “le voci di 
costo più elevate nella gestione della Supply Chain”. Per FM il concetto di pooling 
è già realtà, in Francia, agli inizi degli anni zero “grazie alla disponibilità di Car-
refour e di due produttori - pionieri”. Le prime soluzioni VMI vengono introdotte 
nel 2004 contestualmente “alla messa a punto degli strumenti informatici utili al 
coordinamento dei �ussi” tra produzione, operatore logistico e Retail, strumenti 
sviluppati da Generix Group.
Oggi la gestione in modalità multi produttore sia dei magazzini che del trasporto 
è un dato di fatto assodato e tale da permettere un efficace controllo dei �ussi 
�sici ed informatici nonché di controllare i costi in modo puntuale, premessa della concretizzazione di 
qualunque logica collaborativa win - win: “i vantaggi sono documentati - dice Lemorini -: il produttore 
ottimizza i costi e abbatte le rotture di stock. I retailer vedono scorte abbattute, accelerazione dei �ussi 
e maggiore frequenza delle consegne. Il consumatore �nale gode della disponibilità dei prodotti in ogni 
momento della giornata e della settimana”. Il relatore conferma che, in tutto ciò, il ruolo dell’operatore 
logistico “è di essere un facilitatore dei processi e di agire da “garante” sia lato produzione che retailer”. 
A tale scopo spetta all’operatore logistico de�nire le regole e assicurane il rispetto, e l’unica strada per 
raggiungere tale ruolo di “garante” è essere riconosciuto come un player di elevata professionalità, 
autorevolezza e competenza. Risultati conseguibili: riduzione delle scorte sino al 35%, dei costi di tra-
sporto sino al 10% e ottimizzazione delle emissioni nocive sino al 35%. Lemorini ha in�ne richiamato 
l’esperienza di Citylogin, società partecipata dalla medesima FM Logistic, per l’ottimizzazione della 
logistica urbana. Il modello proposto, già attivo su Roma, si appresta ad essere esportato anche altrove.

Collaborativi si diventa

Ugo Lemorini

Dove le possibilità di ottimizza-
zione?” Non esiste ambito che un 
logistico degno di questo nome 
debba rinunciare ad analizzare, 
dalle risultanze più sofisticate 

dei più avanzati algoritmi “alle 
modalità di chiusura di un pallet 
a strati, alle modalità di scarico e 
controllo presso i CeDi”.
Ma per cambiare verso al sistema 
“è necessario un cambio culturale 
da parte sia del produttore che 
del distributore” in piena logica 
win-win. Occorre “rompere i 
confini tra aree commerciali ed 
operative”. È inutile la ricerca 
di ottimizzazioni solo su alcune 
parti della filiera del valore. Il 
problema va preso per le corna e 
affrontato come un tutt’uno: “i 
risultati diventano significativi 
solo quando prendiamo in con-
siderazione i costi totali di filiera, 
non solo i costi di una singola fase 
o attività”.
Stefania Ferrari, Customer & 
Logistic Solutions Manager di 
Danone, sposta l’attenzione sulle 
modalità di gestione del riordino: 
l’analisi va iniziata a partire dai 
comportamenti d’acquisto del 
consumatore e da questi occorre 
risalire l’intera catena del valore: 
“le necessità di riordino - spiega 
la relatrice - sono governate dalla 
domanda”. 
Il modello di intervento adottato 
in Danone ha originato una ridu-
zione degli invenduti del 15% e 
dei costi di gestione dell’ordine 
del 60%. “Per raggiungere ri-
sultati di tale ampiezza - dice 
Ferrari - occorrono mezzi tecno-
logici adeguati, collaborazione 
con istituti di ricerca di primo 
piano e partnership tra tutti gli 
attori”. La collaborazione con il 
Retail rappresenta un passaggio 
fondamentale e il metodo è la to-
tale trasparenza nell’interscambio 
di dati e informazioni. Citata in 
particolare la collaborazione con 
Conad del Tirreno: “tre mesi di 
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analisi sul modello con un’analisi 
molecolare dei comportamenti 
d’acquisto del cliente finale”.
Enrico Mascoli, Responsabile 
Nuovo Ufficio Riordino - Con-
trollo Gestione de Il Gigante ha 
sintetizzato i passaggi che han-
no portato, dall’inizio del 2016, 
all’adozione del progetto VMI 
“perché è fondamentale per l’in-
tera supply chain monitorare cosa 
avviene sui punti vendita.” Due 
gli obiettivi principali: garantire 
le migliori modalità di riordino e 
azzerare le rotture di stock. Carlo 
Emanuele Lanzavecchia, Logistic 
Account Manager di Ferrero, ha 
sottolineato a sua volta l’assoluta 
importanza dell’adozione del VMI 
“quale contributo per miglio-
rare l’essenziale congiunzione 
tra funzione logistica e funzione 
commerciale”.

Un caso di Truck Sharing
Alberto Spinelli, Responsabile 
Logistica di Latteria Soresina, ha 
presentato un caso di Truck Sha-
ring realizzato in collaborazione 
con un altro produttore di beni 
non concorrenti (IV gamma) 
del comparto fresco destinati ai 
medesimi CeDi della GDO: “il 
primo passo è trovare un punto 
di incontro tra persone, prima 

che tra professionisti che incar-
nano un ruolo.” Secondo Spinelli 
uno stile manageriale diretto e 
personale è l’unico in grado di 
scardinare le resistenze più forti: 
“abbiamo coinvolto anche marchi 
della GDO di cui siamo entrambi 
fornitori. 
Non è stato difficile, è bastato par-
larsi con lealtà e trasparenza; oggi 
abbiamo due linee di prodotto 
che viaggiano sullo stesso camion, 
condividono la medesima finestra 
di scarico mentre tutti gli attori 
(produttori, GDO, trasportatori) 
conteggiano i rispettivi benefici”.
Luigi Franchi, Business Di-
rector Integrated Logistics di 
Kuehne+Nagel ha sottolineato il 
ruolo propositivo e di facilitatore 
che spetta all’operatore logistico 
di rango: “un 4PL degno di questo 
nome - ha esordito - si caratterizza 
per la capacità di gestire tutte le 
fasi della Supply Chain ovvero 
parti di essa, nessuna esclusa, 
garantendo vantaggi competitivi 
al cliente”, grazie alle economie 
di scala possibili e all’adozione di 
modelli dinamici di gestione che 
consentono di risolvere l’apparen-
te ossimoro tra standardizzazione 
dei processi e personalizzazione 
del servizio. Franchi, dopo aver 
evidenziato come taluni retailer 
manifestino ancora resistenze 

all’adozione di sistemi VMI, ha 
esemplificato i vantaggi comun-
que conseguibili da un operatore 
logistico nella gestione dei CeDi 
multi - produttore e del trasporto 
multi - cliente: “il trasporto è 
una delle voci più rilevanti nella 
composizione del costo del servi-
zio - ha spiegato - e pertanto una 
maggiore efficienza in tale fase si 
traduce rapidamente in vantaggi 
condivisibili” anche - e talora 
soprattutto - quando la commit-
tenza è costituita da piccole o 
medie imprese. 
Vantaggi, come ha chiarito il rela-
tore, che per la sola voce Trasporti 
si sono tradotti in abbattimenti 
sino al 40% del valore di parten-
za “quando si è potuto/voluto 
condividere un Truck Sharing di 
qualità”. 
Per quanto concerne il metodo 
di lavoro Franchi ha sottolineato 
l’importanza di “una partenza 
light”, tale da far apprezzare da 
subito i vantaggi della collabora-
zione senza pretendere di vincere 
subito tutte le resistenze. 
Un programma di immediata 
condivisione dei benefici e una 
gradualità nell’applicazione delle 
procedure collaborative rappre-
sentano la chiave per convincere 
l’interlocutore della bontà delle 
azioni intraprese. 
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Parla Roberto Mandirola

UN PALLET per 
tutte le stagioni

 Maurizio Peruzzi

Trasporto, outsourcing logistico, 
sviluppo di nuovi modelli di business 
e, da ultimo, una genuina passione 
per il caro vecchio pallet: Roberto 
Mandirola è la quintessenza del nuo-
vo manager della logistica, ne ha at-
traversato i vari percorsi, dall’azienda 
di famiglia all’attuale PAKi Logistics, 
con l’inalterata e inalterabile passione 
di chi crede che il logistico del terzo 
millennio abbia ormai carisma e 
competenza per affermarsi nelle 
imprese non solo per la padronanza 
delle tecniche ma anche per la ca-
pacità di svolgere con autorevolezza 
il ruolo manageriale. Tutto il futuro 
alla cara e amata logistica, quindi. A 
cominciare dall’umile pallet, di cui 
in questo numero parliamo diffusa-
mente, e non a caso….
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Tutta la nobiltà 
dell’umile pallet
Datemi una norma: 

il resto seguirà…
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del material handling
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Paesi emergenti 
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Chi sale e chi scende 

nelle classi�che mondiali

Una coccinella piena di idee
 Francesca Saporiti

Mivor, cooperativa di Laces (BZ) che 
riunisce oltre 400 coltivatori melicoli, 
commercializza e distribuisce ogni 
anno più di 80.000 tonnellate di 
mele. Se il gusto e la genuinità di 
questi prodotti sono garantiti dalle 

Tradizione e innovazione al profumo di mela

attente tecniche colturali dei soci, 
spetta  a Mivor assicurare il miglior 
servizio a tutto vantaggio della filiera 
e del consumatore finale. Ecco perché 
la cooperativa di Laces ha investito 
ben 34 milioni di euro negli ultimi 5 

anni in tecnologia e 
ha realizzato, in part-
nership con Lyto’s e 
LTW, un magazzino 
automatico con una 
capacità di 18.500 
UdC, pari a 7.400 
tonnellate di mele. 
Un’automazione 
decisamente golosa!

A pag. 48

Mai come in tempi di crisi la col-
laborazione è invocata da più parti 
come strada maestra per superare 
le difficoltà. Ne parliamo anche in 
questo numero, dall’editoriale di 
Paolo Azzali a pagina 4 all’intervista 
al presidente di One Express, Clau-
dio Franceschelli, e continueremo 

a farlo, il prossimo 13 marzo, in 
occasione del Convegno organiz-
zato a Piacenza in collaborazione 
tra l’AILOG e Logisticamente.it. 
Assologistica Cultura & Formazio-
ne ha dedicato al tema un lucido 
convegno: “Gli strumenti e i modi 
per collaborare esistono: è solo una 

 Francesca Saporiti

In un contesto sempre più complesso e globale, in 
continua evoluzione, non si può fare una logistica 
efficace senza gioco di squadra. Ma anche la col-
laborazione ha le sue regole cui, per poter vincere, 
occorre attenersi  

Chi non collabora non 
fa buona LOGISTICA

Il futuro 
è già in 

magazzino
A pagina 44

questione di volontà”, ha dichiarato 
nell’occasione Armando Pugliese, 
direttore Approvvigionamenti e 
Logistica di Auchan. Le testimo-
nianze di PAM, COOP, CRAI, 
FM Logistic, Kraft Food, Ponti, 
Sammontana e altri tra ottimismo 
della volontà e pessimismo della 
ragione. 
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A conclusione dei lavori del Workshop i logistici presenti hanno 
partecipato ad un’esercitazione pratica: su grandi tabelloni 
sono stati chiamati a scrivere in forma sintetica il loro parere 
su modalità e prospettive della logistica collaborativa. Tre i 
temi proposti: come si può costruire e promuovere il consenso 
su tali prassi. Quale il modello di collaborazione da adottare 
(in particolare se deve esser solo concettuale - in una prima 
fase - o immediatamente provato sul campo), come va gestito il 
rapporto per renderlo sempre più solido, comprese le inevitabili 
criticità, ed in�ne come vanno ripartiti i bene�ci.
In sintesi la promozione di formule di collaborazione sempre 
più estesa va sostenuta con la diffusione di best practice, la 
creazione di tavoli di approfondimento nelle più diverse forme 
(studi e ricerche, convegni, seminari, work shop, comunicazio-
ne on e off line): “nel momento in cui dimostri i vantaggi di un 
comportamento diffondi una cultura”, ha detto Alberto Spinelli di 
Latteria Soresina. Decisiva la trasparenza interna, coinvolgendo 
in fase di de�nizione (meno al momento all’execution…) tutti 
i ruoli aziendali con particolare riferimento al commerciale.

Logistici in azione
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